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Roma, Accademia Nazionale di San Luca
Eur sconosciuta
Ne Il disagio della società occidentale 
Sigmund Freud per meglio dimostrare 
nell’esistenza della vita psichica dell’uo-
mo una dimensione di compresenza delle 
esperienze dimenticate con le circostanze 
dell’attualità ricorre all’immagine di una 
Roma popolata dai fantasmi di architet-
ture remote che persistono nei diversi 
siti occupati oggi da altri monumenti. 
Descrivendo in definitiva una dimensione 
del tempo orizzontale, stratificata, slegata 
dalla successione cronologica: “ciò signi-
ficherebbe quindi che sul Palatino i palazzi 
dei Cesari e il Septizonium di Settimio 
Severo si ergerebbero ancora nella loro 
antica imponenza, che Castel Sant’Ange-
lo porterebbe ancora sulla sua sommità le 
belle statue di cui fu adorno fino all’asse-
dio dei Goti, e così via [...]. Dove ora sorge 
il Colosseo potremmo al pari ammirare la 
scomparsa Domus Aurea di Nerone; sulla 
piazza del Pantheon troveremmo non solo 
il Pantheon odierno, quale ci fu lasciato da 
Adriano, ma sul medesimo suolo anche 
l’edificio originario di Marco Agrippa; sì 
lo stesso terreno risulterebbe occupato 
dalla chiesa di Santa Maria sopra Minerva 
e dall’antico tempio su cui fu costruita. E a 
evocare l’una o l’altra veduta basterebbe 
forse soltanto un cambiamento della dire-
zione dello sguardo […].”
La mostra Eur sconosciuta, il “piccolo 
codice” di Giuseppe Pagano per la città 
corporativa e altre visioni urbane, curata 
da Marco Mulazzani e Paolo Zermani 
svoltasi presso l’Accademia di San Luca, 
segue la pubblicazione sul numero 842 
di Casabella dell’inedito e prezioso do-
cumento redatto, fra il Gennaio 1938 e 
l’Aprile 1939, dal Pogatschnig. Già coau-
tore assieme a Marcello Piacentini, Luigi 
Piccinato, Ettore Rossi e Luigi Vietti del 
primo piano regolatore per l’Esposizione 
Universale di Roma del 1942, pubblicato 
con enfatico ottimismo nel numero 114 
del 1937 di Casabella-Costruzioni.
Il ritrovamento del manoscritto illustrato 
da acquerelli, planimetrie e della relazione 
di progetto, avvenuto nei sotterranei della 
sede della rivista per merito di Federico 
Bucci e Silvia Sala, restituisce dunque un 
prezioso contributo per la comprensione 
delle vicende dell’E 42. 
Su un bianco tavolo, disposti come in 
un cinematografico piano sequenza, si 
susseguono i fotogrammi di un’occasio-
ne perduta. Un altro fantasma; o meglio 
un’altra serie di fantasmi. Come non pen-
sare infatti a tutti quei progetti che Pagano 
aveva intenzione di affidare agli architetti 
indicati per le varie zone in cui era divisa 
la “mostra delle industrie”: Albini, Bottoni, 
Belgioioso, Baldessari, Banfi, Cattaneo, 
Cosenza, Diotallevi, Figini, Gardella, Lin-
geri, Marescotti, Mollino, Nizzoli, Peres-
sutti, Pollini, Terragni ed altri ancora. Tutti 
spettri, da aggiungere a quelli elencati da 
Freud. Abitanti di una Roma (im)possibile 
e di un EUR forse troppo milanese perché 
figlio degli indimenticabili allestimenti per 
le Triennali e per le Fiere. Perciò eretico, 
in quanto portatore di un’altra idea di 
architettura. La mostra ci riconsegna l’edi-
toriale definitivo di Pagano. Il più critico 
ed estremo verso la deriva monumentale 
intrapresa dall’“artificiale Vitruvio” Mar-
cello Piacentini. Estremo e coraggioso 
come quel grande portale della luce, 
“incastellatura libera con effetti luminosi”, 
che interrompendo l’asse visuale del viale 
posto fra il Teatro Imperiale di Moretti e la 
Mostra della Romanità di Aschieri sembra 
quasi anticipare l’Anitona gigante di Fel-
lini. Incursione quasi Pop nell’immutabile 
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La locandina della mostra
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L’allestimento contrappone il grande 
tavolo che ospita il progetto di Giuseppe 
Pagano per la “Mostra delle Industrie” agli 
studi progettuali di Luigi Moretti, Gaetano 
Minnucci e Marcello Piacentini. Sullo sfondo 
la pianta dell’Esposizione Internazionale E 42. 
I materiali cortesemente messi a disposizione 
da Casabella, Milano, Massimo & Sonia Cirulli 
Archive, New York e Eur SpA, Roma
foto Chiara De Felice
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